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    Pronuncia Convenzionale dei termini latini




(a cura del prof. Cosimo averna)
I dittonghi < ae - oe > si pronunciano < e >, tranne eccezioni per derivazione dal greco.

Esempi :   

aereus          (Bol)      =   éreus



aestivalis     (Bol)
 =     estivàlis
           
aeruginosa  (Stroph.) = eruginòsa


amoena        (Russ.)   = amèna


inamoenum (Trich.)  = inamènum


foetens         (Russ.)   = fetens
poetarum     (Hygr.) = poetàrum ( il gruppo oe non forma dittongo)


phoeniceus  (Cort.)  ecc.  = fenìceus
Il gruppo < ph > si pronuncia < f > ed indica una derivazione dalla greca <.[image: image2.png]


 >.

Altri esempi : 
phalloides                               = fallòides



Phallus                                    = fallus



Phaeolepiota                           = feolepiòta



Pholiota                                   = foliòta



Phylloporus                            = fillòporus



Phyllophyla    (Clit.) ecc.       = fillòfila
Altri prestiti dal greco sono la lettera < y >  che in latino si legge < i > e il gruppo consonantico < Rh > (greco <  [image: image3.png]


  >). 

Esempio :

Rhodocybe




Rhodopurpureus




Rhodoxanthus  ecc.

Il gruppo < th > deriva dalla lettera greca <  [image: image4.png]


  >.

Il gruppo < ti + vocale > si pronuncia < zi + vocale >, purché  non proceduto da un’ altra < t >, da < s > o da < x > e l’accento non cada sulla < i >.

Esempio :

aurantia    (Aleuria)       si pronuncia   < auranzia >




Elatiores                          “      “               <elaziòres>   ( = più  slanciati, sez. dei Cortinarii)



sublateritium (Hyph.)     “       “    sublaterìzium >
 


elegantior      (Cort.)  ecc.
 “      “           <elegànzior>


Caso controverso, perché derivato da cognome moderno : queletii.
La lettera < j > si pronuncia < i >.

Esempio :

sejunctum  (Trich.)




junquillea (Aman.)




jurana       (Inoc.)  ecc.
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L’accento non può mai  risalire più indietro della  terzultima sillaba e non può mai trovarsi sull’ultima. L’accento delle parole di tre o più’ sillabe è regolato  dalla quantità  ( lunga - o breve    ) della penultima sillaba e precisamente :

a)  se la penultima è lunga -  l’accento si posa sulla penultima stessa.

Esempio : 

edùlis         (Bol.)




vaccìnum  (Trich.)




virgàtum   (Trich.)
Altri esempi :  
rugàtus (Lact.)

procèra

gracilènta

venenàta (Lep.)

gambòsa (Cal.), 

                                  mustelìna (russ.) ecc.

b)   se la penultima è  breve      l’accento si ritrae sulla terzultima.

Esempio :

òlidus        (Cort.)




àlbidus       (Bol.)



bìcolor       (Bol., Cort. ecc.)




fràcidus      (Cham.)




fràgilis       (Russ.)



gràcilis      (Lep., Clav. ecc.)

(Si potrebbero aggiungere molti altri esempi di termini latini, come :  bùlbiger, làniger ecc.). Qualche regola per determinare la quantità  della penultima sillaba e quindi l’accento :

· Sono lunghe le sillabe contenute nei dittonghi.

 Esempio :  

amoena     (Russ.)

cohaerens  (Mar.).
· Sono lunghe le sillabe prima di due consonanti (tranne casi particolari), di consonanti doppie o di consonanti composte da < x > e < z  > :

Esempio :   

colossus (Trich.)

tubaeformis (Canth.)

lutescens (Canth.)

sejunctum (Trich.)

Paxillus

hortensis (Agar.).

· Quando si incontrano due vocali (ovviamente non in dittongo) la prima vocale forma sillaba breve:

Esempio : 

aereus (Bol.)

nemoreus (Hygr.)

Lactarius

luteus (Bol.)

violaceus (Cort.)

caesarea (Am.)

decipiens  (Russ.)

sublateritium (Hyph.) ecc.

[image: image6.wmf]                Concordanze
L’aggettivo, anche micologico, concorda con il genere (maschile, femminile o neutro) del nome a cui si riferisce. Si avrà quindi : 

Boletus 



rufus


maschile





aurantiacus






scaber

Leccinum



rufum


neutro





aurantiacum






scabrum

Krombholziella


aurantiaca

femminile





versipellis






scabra

Tricholoma (neutro)

vaccinum




 

triste






imbricatum

Analogamente sono neutri gli altri termini micologici con desinenza  < _oma  > (Entoloma, Hypholoma ecc.).

Alcune designazioni sono dei veri genitivi:

a)  dal cognome del micologo : 
Karstenii

 
Josserandi

       Queletii

       Bresadolae ecc.

b)  da nomi comuni : 

lucorum        (Hygr.)






abietum        (Am.)






cornucopiae  (Pleur.)






pes-caprae    (Poyp.)









carpini          (Bol.)






graminum     (Mar.)






leonis            (Xer.)






hariolorum    (Mar.)

Finis
